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Partire per studiare all’estero: Partire per studiare all’estero: 
linee guida per i genitorilinee guida per i genitori

Trimestre 8 Semestre 8 Anno scolastico

Irlanda 8 Inghilterra 
Canada 8 Stati Uniti d’America
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High School Programme
I soggiorni per la frequenza della scuola superiore all’estero sono un’e-
sperienza di importante maturazione per i ragazzi: un momento in 
cui fortificarsi nella conoscenza lingua straniera, entrare in contatto 
con un diverso modo di pensare e una differente cultura.

Se volete saperne di più e conoscere i nostri programmi per la scuola 
superiore all’estero, potete contattarci! Siamo a vostra disposizione ai 
seguenti recapiti:

Effatà Tour
Via Tre Denti 1, 10060 Cantalupa (Torino)

Tel.  0121 353452
Email  tour@effata.it
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La scuola nei Paesi anglofoni

Tra le caratteristiche di cui beneficia l’organiz-
zazione scolastica anglosassone vi sono la bas-
sa età media degli insegnanti, il rapporto con 
il mondo del lavoro, la società multiculturale 
che ha integrato il fenomeno migratorio da più 
tempo, i consistenti investimenti statali, la vi-
sione di una scuola come comunità di relazioni 
e di crescita sociale. Comparando con l’Italia, 
in generale, possiamo affermare che il sistema 
scolastico italiano è più attento alle nozioni ac-
cumulate mentre il sistema anglosassone sceglie 
di improntarsi di più sulle abilità padroneggiate 
dallo studente. I laboratori diventano luoghi per 
imparare a collaborare, le ricerche e gli elaborati 
individuali sono strumenti per stimolare l’au-
tonomia, le lezioni sono improntate in modo 
dialogico con l’insegnante per lo sviluppo della 
capacità di dibattito. Anche solo il semplice spo-
starsi tra una classe e l’altra per andare a seguire 
le lezioni è simbolo di questo apprendimento 
che mette lo studente in cammino.

Un aspetto molto delicato è la personalizzazione 
del piano di studi, la scelta delle materie. Al-
cune saranno obbligatorie – Inglese (nella va-
riante ESL “Inglese come seconda lingua” per 
studenti stranieri), matematica, scienze (nelle 
sue branche Chimica, Fisica, Biologia,...), Studi 
Sociali, Storia,... – altre saranno personalizzabi-
li. Per questo motivo sarà importante scegliere 
la “giusta” scuola in base a capacità e aspirazioni 
dello studente e procedere alla selezione dei cor-
si che si intendono seguire, perché quanto più 
il corso è legato ad una materia specializzante, 
minori saranno i posti disponibili per quel dato 
corso. Lo stesso può valere per i club delle atti-
vità extrascolastiche come teatro, musical,… e 
per le attività sportive. Le scuole all’estero han-
no squadre sportive che sono di livello altissimo, 
che producono medaglie d’oro olimpiche e atle-
ti che diventano poi professionisti.

“ I laboratori diventano 
luoghi per imparare a col-
laborare, le ricerche e gli 
elaborati individuali sono 
strumenti per stimola-
re l’autonomia, le lezioni 
sono improntate in modo 
dialogico con l’insegnante 
per lo sviluppo della capa-
cità di dibattito ”. 
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I Paesi anglofoni (e anche francofoni nel caso del Canada) 
dove frequentare la scuola superiore

Stati Uniti
C’è da dirlo? Se pensiamo alla scuola all’estero l’immaginario è quello del bus giallo da inseguire 
al mattino, dei lockers, gli armadietti ai quali recarsi per cambiare i libri da una lezione all’altra, 
le campanelle che scandiscono le giornate degli studenti. E poi tutto ciò che ruota attorno alle 
scuole americane, le squadre sportive e i gruppi di cheerleader, i balli scolastici… Studiare nel 
paese che, nonostante il mondo stia cambiando, è ancora il punto di riferimento mondiale per 
innovazione e tecnologia, con scuole che dialogano strettamente con il mondo del lavoro e che 
godono di questo fermento. E ancora di più studiare e vivere nelle città che sono il paradigma 
della cultura occidentale moderna: New York che è tutto il mondo in una sola città, Boston an-
tica e dotta e le città della California che profumano di sole, cinema e tecnologia della Silicon 
Valley… mica male, vero?

© Petr Kratochvil
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Canada
È uno dei sistemi scolastici più efficienti nel mondo, grazie ai grandi investimenti statali. Il 
12% della spesa pubblica canadese viene investito nella scuola, contro il 7% dell’Italia: questo 
significa che il 6% della ricchezza prodotta dal Canada ogni anno viene impiegata per rendere la 
scuola canadese aggiornata, accessibile ed efficiente. Il Paese è, negli ultimi anni, modello di in-
tegrazione tra le culture e di serenità sociale grazie ad una situazione economica e politica stabile. 
Quante volte avete sentito parlare del Canada come il paese del meme del “Sorry”? Il Canada è 
però davvero un paese in cui gentilezza e delicatezza sono importanti! Che dire poi dei grandi 
parchi e della natura sconfinata del grande Nord? Della bellezza della regione dei Grandi Laghi? 
E dei vantaggi di città moderne e vivaci come Toronto e Montreal?

© kennethaw88 (CC BY 4.0)
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Irlanda
Uno dei sistemi scolastici di più alta qualità per livello di preparazione degli studenti e per l’or-
ganizzazione scolastica, nella Top 10 mondiale secondo gli specialisti nella formazione (nella 
stessa classifica l’Italia occupa il 25° posto). Scegliere una scuola in Irlanda significa sicuramente 
ottenere il migliore rapporto qualità/prezzo, ottimizzare l’investimento restando nell’Unione 
Europea, senza bisogno del visto d’ingresso per la permanenza nel Paese e beneficiando del 
sistema sanitario europeo. E poi la cultura di Dublino, città moderna ma a misura d’uomo, la 
tradizione Irish con le sue leggende e la sua musica, il tutto immerso nella natura serena dell’isola 
di Smeraldo.
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Regno Unito
Il miglior sistema scolastico tra i paesi anglosassoni grazie all’attenzione alla formazione e al 
supporto agli insegnanti, difesi dalle istituzioni nel loro ruolo educativo, e agevolati nella coo-
perazione con le famiglie, e grazie alla capacità di preservare l’interesse alle materie e ai metodi 
più tradizionali mantenendo l’abilità di innovare e aggiornarsi. La tradizione scolastica “british” 
è al servizio dei ragazzi che vivranno nelle città che sono il cuore dell’Inghilterra delle antiche 
contee, le città che si affacciano sulla Manica tra le quali Brighton e Southampton e le cittadine 
nelle contee di Dorset e Devon, nel cuore del countryside inglese.

©
 m

on
ke

yb
us

in
es

si
m

ag
es

, i
St

oc
k 



8

Cosa significa vivere 
in una famiglia ospitante?

La vita quotidiana nella famiglia ospitante è l’al-
tra metà del percorso di crescita. Un contesto 
familiare sereno certamente crea le basi affinché 
il percorso scolastico possa essere seguito con 
il massimo dei risultati, senza turbamenti che 
distolgono l’attenzione dalla scuola. Anche la 
relazione con la famiglia è un elemento arric-
chente del programma. La famiglia ospitante è 
allo stesso tempo custode, insegnante e amica 
spendendo tanto tempo con lo studente e ac-
compagnandolo nel suo percorso.

Cerchiamo di scegliere dei corrispondenti lo-
cali che abbiano chiare procedure di selezione 
delle famiglie ospitanti, del loro addestramento 
e formazione, e siano attente nei confronti dei 
ragazzi in materia di sicurezza, alimentazione, 
igiene, dotazioni degli spazi personali, assistenza 
all’ambientamento e supporto psico-affettivo.

Esiste inoltre la possibilità di organizzare i pro-
grammi con sistemazione presso scuole con 
residenze per studenti che vengono chiamate 
“Boarding School”, diffuse principalmente in 
Inghilterra, Irlanda e Stati Uniti.

“ La famiglia ospitante 
è allo stesso tempo custode, 
insegnante e amica ”. 
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Quali persone affiancano 
lo studente per il suo benessere 

e la sua tutela?

I soggiorni con frequenza scolastica all’estero 
per un trimestre, semestre o l’intero anno sco-
lastico sono esperienze davvero coinvolgenti per 
lo studente perché riprogrammano quella che 
era la sua normalità in un contesto sconosciuto.

È un percorso che presenta allo studente tutte le 
sfide dell’ambientamento in una nuova cultura, 
una lingua straniera che risulterà inizialmente 
faticosa, un modo di vivere che non offrirà le 
solite abitudini e certezze in cui rifugiarsi e re-
lazioni da ricostruire da zero. È una sfida che lo 
studente deve poter affrontare in prima persona, 
ma lo deve fare sapendo di avere tutti gli stru-
menti per poterci riuscire. Risulta quindi neces-
sario coordinare gli sforzi di tutte le figure adul-
te attorno allo studente per fare in modo che 
quel gradino sia della giusta altezza per essere 
risalito, accessibile alla falcata del suo passo. Fra 
tutte queste figure adulte evidenziamo lo Study 
Advisor/Guidance Counselor, cioè l’assistente 
all’estero incaricato di seguire lo studente nel 
suo percorso scolastico e di colloquiare perio-
dicamente con lui per valutare tutti gli aspetti 
della sua esperienza, per custodire la sua salute e 
la sua serenità. Hanno figure interne all’organiz-
zazione preposte alla tutela dei minori, formate 
per la gestione degli interventi per la prevenzio-
ne e il contrasto alle minacce alla salute psicofi-
sica dello studente.

“ High School Program-
me è un percorso che pre-
senta allo studente tutte le 
sfide dell’ambientamento 
in una nuova cultura, una 
lingua straniera che risul-
terà inizialmente faticosa, 
un modo di vivere che non 
offrirà le solite abitudini e 
certezze in cui rifugiarsi e 
relazioni da ricostruire da 
zero ”. 
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Via Tre Denti 1, 10060 Cantalupa (Torino)
Web: www.effata.it

Telefono: 0121.353452
Email: tour@effata.it
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